
Fusioni  di  comuni  l.r.  89/1980 1

Legg e  Regio n a l e  04  dice m br e  198 0 ,  n.  89

Norm e  in  mater ia  di  mus e i  e  di  raccol t e  di  Enti  local i  e  di  intere s s e  locale  - Dele g a  
dell e  funzio n i  am mi n i s tr a t iv e  agli  Enti  local i .   (1)   (1/a)  (7)

(Bollettino  Ufficiale  n.  67,  par te  prima,  del  12.12.1980)
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Titolo  1
 FINALITÀ  E  OGGETTO  DELLA LEGGE  

Art.  01  
 Finalità  

La  Regione  Toscana ,  nell’ambito  delle  proprie  compete nze ,  promuove  e  favorisce  le  iniziative  tese  alla
salvagua r dia  dei  beni  culturali  ed  ambientali  della  Toscana  ed  alla  utilizzazione  di  tale  patrimonio  al
fine  di  assicura r e  il  dirit to  alla  cultura  di  tutta  la  comunità ,  secondo  le  finalità  indicat e  nell’  art .  4
dello  Statu to.  

A tale  fine  promuove  e  coordina  l’istituzione  e  la  gestione  di  musei  di  Enti  locali  e  di  intere sse  locale
nell’ambito  della  program m azione  regionale  e  concorre  a  tutela r e  nel  terri to r io  i  beni  culturali  ed
ambientali ,  secondo  le  modalità  previs te  dalla  legislazione  statale.  

Contribuisce,  inoltre,  ad  incentivare  lo  sviluppo  più  ampio  della  pubblicizzazione  di  tali  beni  mediante  la
costituzione  di  adegua t i  strumen ti  opera tivi;  provvede  alla  formazione  ed  all’aggiorna m e n t o  del
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personale ,  alla  promozione  di  eventuali  sistemi  museali;  eserci ta  le  funzioni  di  indirizzo  e
coordinam e n to .  

Art.  02  
 Ogget to  della  legge  

Sono  ogget to  della  presen t e  legge  i  musei  e  le  raccolte  di  intere ss e  artis tico,  storico,  naturalis t ico  e
bibliografico  ai  sensi  dell’  art.  47  del  D.P.R.  24  luglio  1977,  n.  616  . 

Titolo  2
 DICHIARAZIONE  DI INTERESSE  PUBBLICO  E  CONTRIBUTI  REGIONALI  

Art.  03  
 Dichiarazione  di  interesse  pubblico  

La  Giunta  regionale,  su  richiest a  dei  sogget ti  proprie t a r i ,  senti to  il  parere  dell’Amminist r azione
comunale  compete n t e  per  terri to rio,  può  dichiar a re  di  interess e  pubblico  musei,  raccolte  e  collezioni
culturalme n t e  significative  di  proprie tà  di  sogget t i  diversi  da  Enti  locali  territo riali  per  assicura r n e
adegua t a m e n t e  il godimento  pubblico.  

La  richies ta  dei  sogget t i  proprie ta r i ,  trasmess a  dall’Ente  delega to,  deve  essere  correda t a  da:  
a)  dichiarazione  di  proprie t à  del  bene;  
b)  planimet r i a  dei  locali  di  esposizione;  
c)  planimet r i a  della  zona  di  insediame n to  dell’immobile;  
d)  relazione  tecnico- scientifica  sul  mater iale  da  esporr e ;  
e)  nulla- osta  della  soprin tend e nz a  archeologica  o di  quella  per  i beni  artis tici  e  storici,  qualora  si  

trat t i  di  beni  sottopos ti  alla  competenza  dei  prede t t i  uffici;  
f)  propost a  di  regolame n to  d’uso  e  godimen to  del  bene  che,  oltre  agli  adempime n t i  di  cui  alle  lette r e  

a),  b),  c)  e  d)  dell’  art.  9,  in  quanto  applicabili  in  relazione  alle  cara t t e r i s tiche  ed  alle  dimensioni  del
museo  o della  raccolta,  deve  contene r e  i crite ri  e  le  modalità  previs te  dall’  art.  11,  ineren t i  l’uso  ed  
il godimento  dei  beni  stessi;  

g)  relazione  sugli  eventuali  intervent i  per  realizzare  impianti,  attrezza tu r e  e  servizi  necessa r i  alla  
conservazione ,  al  funzionam e n to ,  al  pubblico  godimento  e  sviluppo  del  museo  o della  raccolta.  

A segui to  della  richies ta ,  viene  effet tua t a  ricognizione  dei  beni  da  parte  di  due  funziona ri  della  Giunta
regionale ,  che  redigono  verbale  compren sivo  dell’inventa r io  di  tutto  il  mate riale  per  il  quale  è  sta ta
presen ta t a  la  richies ta  di  cui  al  1º  comma.  

La  dichiar azione  di  interes se  pubblico  avviene  con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  su
conforme  deliberazione  della  Giunta,  previo  parere  motivato  della  Consult a  regionale  toscana  dei  beni
culturali,  e  senti ta  la  compete n t e  commissione  consiliare .  

Con  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  viene  approva to  anche  il regolame n to  di  cui  alla  lette ra  f),  2º
comma,  del  presen te  articolo.  

I  musei,  ogge t to  della  disciplina  di  cui  alla  legge  22  settemb r e  1960,  n.  1080  ,  e  le  raccolte  di  cui  ai
DD.PP.R.  n.  3/1972  e  616/1977,  sono  riconosciut i  dalla  presen t e  legge  come  musei  e  raccolte  di
intere ss e  pubblico.  

Art.  04  
 Effet ti  della  dichiarazione  di  interes se  pubblico  

I beni  dichiar a t i  di  interes se  pubblico  ai  sensi  dell’  art.  3  sono  ammissibili  ai  contribu t i  regionali.  

Le  domande  di  contribu t i ,  con  la  relazione  degli  intervent i  da  realizzare ,  sono  diret t e  dai  sogget t i  di  cui
all’  art.  3,  1º  comma,  alla  Giunta  regionale,  tramite  l’Ente  delega to  competen t e  per  terri to r io,  entro  il
30  marzo  di  ogni  anno.  

I contribu t i  sono  dete rmina t i  in  relazione  agli  oneri  per  la  dotazione  di  impianti ,  attrezza t u r e  e  servizi  ed
intervent i  necessa r i  alla  conservazione ,  al  funzioname n to ,  al  pubblico  godimen to  e  sviluppo  dei  musei
e  delle  raccolte.  

Il  Consiglio  regionale ,  previo  parere  degli  Enti  delega t i  e  su  propost a  della  Giunta,  approva  il  piano  di
ripar to  dei  contribu t i .  

Art.  05  
 Inventario  e  catalogazione  dei  beni  

Gli  Enti  locali  sono  tenuti  ad  inventar ia r e ,  entro  tre  anni  dall’entr a t a  in  vigore  della  presen te  legge,  i
beni  di  loro  proprie tà  ed  a  concorre r e  alla  catalogazione,  secondo  le  vigenti  norme  statali  e  previo
accordo  con  i  proprie ta r i ,  dei  beni  culturali  ed  ambientali  comunqu e  esisten t i  nel  proprio  ambito
terri to riale .  
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L’Ente  locale  deposita  le  relative  schede  di  catalogo  e  copia  dell’inventa r io  presso  il  Catalogo  Unico
Regionale  di  cui  al  successivo  art .  17.  

In  caso  di  nuovi  acquisti  o  deposi ti,  l’Ente  locale  consegn a  al  Catalogo  Unico  Regionale  una  copia  di
ciascuna  nuova  scheda.  

Gli  Enti  locali  sono  tenuti  ad  inserire  nei  propri  strumen ti  urbanis tici  la  localizzazione  e  la  normativa  per
la  destinazione  di  uso  dei  beni  dichia ra t i  di  intere sse  pubblico  ai  sensi  dell’  art .  3  della  presen t e  legge,
nonché  dei  beni  ambientali  di  cui  alla  legge  29  giugno  1939,  n.  1497  . 

Art.  06  
 Acquisizione  dei  beni  

Gli  Enti  locali,  per  l’acquisto  o  l’accet t azione  di  eventuali  donazioni  di  beni  di  cui  all’  art .  2,  possono
richiede r e  il parere  tecnico  della  Consul ta  regionale  toscana  dei  beni  culturali.  

Gli  Enti  locali,  ove  abbiano  individua to  beni  culturali  e  ambientali  per  i  quali  non  sia  sufficient em e n t e
garant i ta  la  conservazione  e  che  comunqu e  rivestano  intere sse  ai  fini  del  proprio  patrimonio
culturale ,  ove  non  possano  provvede r e  con  propri  mezzi,  ne  informano  immedia t a m e n t e  la  Giunta
regionale ,  propone ndo n e  ad  essa  l’acquisto  o richiedono  apposito  contribu to  per  l’acquisto  stesso.  

Nel  caso  di  acquisto,  dovrà  essere  assicura to ,  per  quanto  possibile,  il deposi to  del  bene  mobile  nel  luogo
di  origine  e/o  nel  museo  competen t e  per  territo r io.  

Per  l’acquisto  dei  beni  da  parte  degli  Enti  locali  o  della  Regione,  in  caso  di  manca to  accordo,  il  prezzo
potrà  essere  fissato  da  un  collegio  arbit r ale  composto  da  un  esper to  nomina to  dalla  Giunta  regionale ,
da  un  esper to  nomina to  dal  proprie t a r io  e  da  un  esper to  nomina to  dal  Presiden t e  del  Tribunale
compete n t e  per  territo rio.  

In  ogni  caso  dal  prezzo  dovrà  essere  detra t t a  la  somma  dei  contribu t i  regionali  o  statali  percepi ti.  

Art.  07  
 Norme  di  cautela  dell’integrità  dei  beni  

I  piani  annuali  di  restau ro,  nonché  i  saggi  di  ricerca  che  implichino  un  intervento  mater iale  sui  beni
museifica ti  e  su  quelli  dichiar a t i  d’inte re ss e  pubblico,  devono  essere  autorizza ti  dalla  Giunta
regionale ,  la  quale  si  avvale,  per  l’accer t a m e n to  tecnico,  anche  dei  competen t i  uffici  statali,  giusto  l’
art.  14  del  D.P.R.  14  gennaio  1972,  n.  3  , e  secondo  le  norme  contenu t e  nella  Carta  del  Restau ro.  

L’esport azione  temporan e a  dei  beni  contempla t i  nella  presen te  legge  è  sogget t a  alle  leggi  statali:  le
denunce  relative  sono  comunica t e  preventivame n t e  alla  Regione.  

L’Ente  locale  ed  il  singolo  proprie ta r io,  nel  caso  di  furto,  incendio,  o  danneggia m e n to  dei  beni  di
pertinenza,  provvedono,  tra  l’altro,  ad  informar e  immedia t a m e n t e  la  Giunta  regionale  e  gli  uffici  dello
Stato.  

Titolo  3
 DEFINIZIONE  E  DISCIPLINA  DEI  MUSEI  DI ENTI  LOCALI  E  D’INTERESSE  LOCALE  

Art.  08  
 Definizione,  finalità  e  compiti  

I musei  di  Enti  locali  sono  strumen ti  culturali  al  servizio  del  cittadino.  

Essi,  con  crite ri  di  imparziali tà  e  nel  rispe t to  delle  varie  opinioni,  concorrono  a  promuovere  le  condizioni
che  rendono  effet tivo  il  dirit to  allo  studio  ed  alla  cultura ,  anche  in  collegam e n to  con  le  stru t tu r e
culturali  di  educazione  perman e n t e ,  e  con  gli  organi  collegiali  della  scuola,  e  come  tali  ottempe r a n o ,
tra  gli  altri,  ai  seguen t i  compiti:  
a)  contribui re  alla  identificazione,  al  reperime n to ,  alla  acquisizione,  alla  raccolta ,  alla  conservazione,  

all’ordiname n to ,  all’inventa r io,  alla  catalogazione  ed  alla  valorizzazione  dei  beni  culturali  ed  
ambientali  del  territo rio;  

b)  promuover e  iniziative  atte  a  diffonde re  la  fruizione  pubblica  dei  loro  beni,  attuando,  in  par ticola re ,
iniziative  didat tiche  ed  educa tive,  contribue ndo  alla  conoscenza  della  natura ,  della  storia  e  delle  
tradizioni  locali,  nonché  della  realtà  contempo r a n e a ;  

c)  curare  la  formazione  di  docume n t azioni  relative  ai  beni  possedu t i  e  ad  ogni  altro  mater iale  
rilevante  ai  fini  delle  proprie  raccol te;  

d)  contribuir e  alla  conoscenza  ed  alla  valorizzazione  dei  beni  culturali  e  ambientali  presen t i  nel  
territo r io,  alle  ricerche  scientifiche  nell’ambito  di  set tori  di  loro  pertinenza;  

e)  curare ,  in  collaborazione  con  gli  altri  Enti  intere ss a t i ,  l’alles timen to  e  lo  svolgimen to  di  most re  
nell’ambito  delle  attività  culturali  del  territo rio.  

I  musei,  nell’ambito  delle  proprie  attività  e  dei  settori  di  loro  compete nz a ,  devono  ricerca r e  l’apporto
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culturale ,  didat tico  e  scientifico  della  scuola,  dell’Universi tà  e  degli  istituti  e  associazioni  culturali  di
rilevanza  regionale ,  nazionale  ed  internazionale .  

Art.  09  
 Adempi m e n t i  

Gli  Enti  locali,  nell’esercizio  delle  loro  funzioni  in  mate ria  di  musei,  devono  compatibilmen te  con  le
norme  di  cui  al  successivo  art .  13:  
a)  garan t i r e  l’aper tu r a  al  pubblico;  
b)  garan t i re  la  disponibili tà  di  apposi ti  servizi  gratui ti  per  la  consultazione  e  l’uso  didat tico;  
c)  garan t i re  la  disponibili tà  di  strut tu r e  e  servizi  adegua t i  alla  conservazione,  alla  custodia  ed  alla  

sicurezza  dei  beni;  
d)  garan t i re  l’istituzione  e  la  tenuta  di  apposi ti  inventa r i  e  cataloghi  secondo  gli  indirizzi  regionali  e  

comunque  con  riferimen to  alle  norme  statali  per  la  compilazione  del  catalogo,  nei  quali  siano  
indicati  tutti  i beni  di  proprie tà  e  comunqu e  disponibili;  

e)  garan t i re  la  costituzione  di  una  commissione  di  gestione  che  presiede  alle  attività  del  museo  o dei  
musei  facenti  capo  ad  uno  stesso  Ente  locale.  

I  musei  di  Enti  locali  devono  essere  dotati,  entro  un  anno  dalla  pubblicazione  della  present e  legge,  di
statu t i  e  regolamen ti  conformi  ai  principi  ed  alle  disposizioni  indicate .  

Art.  10  
 Com missione  per  la  gestione:  composizione  e  compiti  

Il  Comune,  nel  definire  la  composizione  della  Commissione,  salvo  l’ipotesi  di  cui  all’  art.  12,  ottavo
comma,  si  attiene  al  seguen te  indirizzo:  che  la  Commissione  stessa  sia  espres sione  del  Consiglio
comunale,  ivi  comprese  le  minoranze  consiliari;  degli  organi  collegiali  scolastici;  degli  istituti  e
associazioni  culturali,  del  tempo  libero,  del  turismo;  dei  sindaca t i  maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ivi;
degli  altri  eventuali  Enti  od  associazioni  interes sa t i  alle  attività  di  cui  alla  presen t e  legge,  compresa
l’Università .  Di  essa  fanno  parte ,  inoltre  i  rappre s e n t a n t i  degli  uffici  di  tutela  dello  Stato  operan t i
nell’ambito  territo riale  dell’Ente  locale,  nonché  uno  o  più  rappre s e n t a n t i  del  personale  del  museo
stesso.  

Nel  caso  in  cui  nell’ordina me n to  dell’Ente  locale  esista  la  Commissione  di  cui  all’  art.  6  della  L.R.  3
luglio  1976,  n.  33  ,  a  ques ta ,  integra t a  dei  membri  di  cui  al  preceden t e  comma  che  non  facciano  già
parte  di  det ta  Commissione,  possono  essere  affidati  compiti  di  cui  al  presen t e  articolo.  

Alla  Commissione  possono  essere  affidati  i seguen t i  compiti:  
a)  presen t a r e  all’Ente  locale  propos te  concern e n t i  il regolame n to  e  le  modifiche  allo  Statu to;  
b)  approvar e  e  presen ta r e  annualme n t e  all’Ente  locale  entro  i termini  prescr i t t i  dal  regolamen to,  la  

relazione  consunt iva  dell’attività  svolta,  il progra m m a  annuale  di  attività  ed  il relativo  piano  
tecnico- finanziar io  di  spesa;  

c)  dete rmina r e  i crite ri  per  l’acquisto  degli  strume n t i  necessa r i  a  garan t i re  i servizi  culturali  del  
museo;  

d)  approvar e  e  propor re  all’Ente  locale  un  piano  di  ricerca  e  di  acquisizione  dei  beni  per  
l’accrescimen to  delle  collezioni  esisten t i  ed  il piano  per  il res tau ro  dei  beni  possedu t i;  

e)  proporr e  ogni  forma  di  collaborazione  con  altri  Enti,  associazioni  ed  istituti  culturali  che  
persegu a no  le  finalità  espre sse  dalla  presen te  legge;  

f)  progra m m a r e  le  attività  culturali  del  museo,  definendone  le  modalità  di  gestione,  secondo  gli  
indirizzi  generali  espres si  dal  Consiglio  dell’Ente  locale,  nonché  del  piano  di  attività  di  cui  alla  
precede n t e  lette r a  d)  del  presen t e  articolo  approva ta  dall’Ente  locale  entro  i limiti  del  piano  
finanzia rio  di  cui  alla  precede n t e  lette r a  b);  

g)  formulare  propost e  riguarda n t i  l’ordiname n to  e  il funzionam e n to  dell’istitu to;  
h)  avanza re  propos te  per  la  conservazione,  la  destinazione  e  l’uso  dei  beni  culturali  ed  ambientali  

esis ten t i  nel  terri to rio  di  per tinenza .  

 Il  diret tor e  dell’istitu to:  
a)  propone  alla  Commissione  il progra m m a  annuale  di  attività  dell’isti tuto  ed  il relativo  piano  tecnico-

finanzia rio;  
b)  redige  la  relazione  consunt iva  dell’attività  svolta,  per  l’Ente  propriet a r io ,  da  present a r e  alla  

Commissione;  
c)  cura  la  gestione  delle  attività  culturali  e  vigila  sul  regolare  funzionam e n to  dei  servizi;  
d)  è  altresì  il responsabile  amminist r a t ivo  dell’isti tuto.  

Il  diret tor e  dell’istitu to  è  assisti to,  per  la  parte  scientifica,  da  conserva to r i  per  le  singole  sezioni  nelle
quali  si  articola  il  museo,  e,  per  la  par te  amminis t r a t iva  e  contabile,  da  personale  amminist r a t ivo
assegna to  all’istitu to.  
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Art.  11  
 Regolam en to  d’uso  

Nel  regolamen to  del  museo  saranno  tra  l’altro  previs ti:  
a)  i criteri  di  esposizione  e  di  presti to  dei  beni  conserva t i ,  nonché  quelli  disciplinan t i  l’aper tu r a ,  

l’impiego  dei  locali  e  le  facilitazioni  d’ingres so;  
b)  le  modali tà  di  presa  in  carico  dei  beni  deposita t i  o  in  uso;  
c)  le  modali tà  per  la  consul tazione  dei  beni  esposti  o  conserva t i  nei  deposi ti  del  museo  e  per  il rilascio

di  permessi  per  un  esame  particola r e  dei  beni  conserva t i ,  nonché,  senti to  il Dipar timen to  
Istruzione  e  Cultura  della  Giunta  regionale ,  per  la  effettuazione  di  calchi,  riprese  
telecinem a to g r afiche  e  fotografiche  pubblicita rie  o  per  pubblicazioni  a  carat t e r e  commerciale .  

Restano  ferme  tutte  le  norme  previs te  dalla  legge  1º  giugno  1939,  n.  1089  , riguarda n t i  l’uso  dei  beni  di
proprie t à  statale  in  deposi to  presso  il museo.  

Ogni  variazione  dell’asse t to  museografico  o  le  eventuali  modifiche  dello  stato  patrimoniale  degli  istituti
dovranno  essere  immedia t a m e n t e  comunica t e  a  Catalogo  Unico  Regionale.  

Art.  12  
 Sistem a  museale  associativo  

Per  l’istituzione,  l’ordiname n to  ed  il  funzionam e n to  dei  propri  musei,  gli  Enti  locali  possono  associa rsi
secondo  le  aggreg azioni  terri to riali  indicate  dalla  Regione,  dando  luogo  alla  formazione  di  sistemi
museali  che  realizzino  i principi  indicati  nell’  art.  1  della  present e  legge.  

A  tali  associazioni  possono  aderire  altre  persone  giuridiche  pubbliche  o  private ,  associazioni  non
riconosciu te ,  fondazioni  ed  altre  istituzioni,  nonché  persone  fisiche  che  siano  proprie t a r i  di  musei,
raccolte  o  beni  dichiar a t i  di  interes se  pubblico.  

L’Ente  locale,  qualora  non  sussis tano  e  non  siano  attuabili  per  il  museo  istituito  o  da  istituire  adegua t e
condizioni  di  funzionalità  (personale ,  locali  idonei,  mezzi  di  conservazione ,  servizi  didat tici  e  di
informazione)  potrà  far  parte  di  un  sistema  museale  associativo  che  garan ti sca  tali  servizi.  

La  partecipazione  a  sistemi  museali  di  Enti  locali  da  par te  di  altri  sistemi  museali  o  di  singoli  musei  di
Enti  pubblici,  di  Enti  ecclesias tici  o  di  altre  confessioni  religiose,  morali  e  privati  avviene  previa
apposit a  convenzione.  

Il  sistema  museale  è  disciplina to  da  un  apposi to  statu to  delibera to  dagli  Enti  associa tivi  conforme m e n t e
alla  presen te  legge.  

Il  sistema  museale ,  anche  mediante  l’utilizzazione  di  uno  dei  musei  aderen t i ,  che  assume  le  funzioni  di
Cent ro  di  sistema,  realizza  i  servizi  tecnici  e  culturali  richiesti  dai  musei  associati ,  ne  coordina
l’attività,  assicura  ai  musei  aderen t i  il  buon  andame n to  dei  servizi,  anche  con  l’interven to  del
personale  diret t ivo  e  tecnico  necessa r io,  cura  i rappor t i  con  i competen t i  uffici  regionali  e  sta tali.  

In  par ticola r e  il  Cent ro  del  sistema  museale  garan t isce  la  scheda tu r a  ed  il  successivo  deposito  delle
schede  dei  beni  identifica ti  presso  ogni  singolo  ente  facente  par te  del  sistema  stesso  ed  al  Catalogo
Unico  Regionale;  redige  il piano  annuale  di  attività.  

La  gestione  del  sistema  è  affidata  ad  una  apposi ta  Commissione,  disciplina t a  dallo  Statu to
dell’Associazione  composta ,  in  quanto  possibile,  secondo  i crite ri  di  cui  all’  art .  10,  1º  comma,  e  tale
da  garan ti r e  comunque  la  rappre s e n t a nz a  dei  proprie t a r i  dei  singoli  musei  associa ti.  

Può  essere  tuttavia  previs ta ,  per  le  attività  proprie  di  ciascun  museo  degli  Enti  locali  aderen t i  alla
associazione,  la  costituzione  delle  Commissioni  di  cui  all’  art.  10.  

Ciascun  istituto  musicale  estende  la  propria  attività  nella  circoscrizione  territo riale  dell’Ente
proprie t a r io  e,  ove  specificato  dallo  Statu to  della  Associazione,  nella  relativa  circoscr izione
territo r iale.  

Gli  Enti  locali  privi  di  strut tu r e  museali  possono  assicura r s i  l’utilizzazione  dei  servizi  tecnici  e  culturali
propri  dei  musei  aderendo  a  sistemi  museali  territo riali.  

Art.  13  
 Personale  dei  musei  

Nei  limiti  fissati  dalla  legislazione  nazionale  in  mate ria  di  rist ru t tu r azione  degli  uffici,  gli  Enti  locali
singoli  o  associat i  nell’esercizio  della  loro  autonomia  organizza tiva  e  funzionale  e  secondo  le
disponibilità  finanzia rie ,  si  attengono  ai  seguen t i  indirizzi:  
a)  prevede re  nei  propri  organici,  in  rappor to  alle  esigenze  specifiche  proprie ,  o  del  sistema  di  cui  

potranno  far  par te ,  il personale  tecnico  ed  amminist r a t ivo  adde t to  ai  musei  e  costitui to  da  diret tori ,
conserva to r i ,  assis ten t i  ai  servizi,  tecnici,  operai  specializzati  e  custodi  richies ti  dal  funzioname n to  
dell’isti tuto  e  dai  servizi  ad  esso  connessi  e  il servizio  di  guardia  anche  in  coordinam e n to  con  la  
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forza  pubblica;  
b)  prevede re  i concorsi  per  diret tor e  e  conserva to re ,  per  i quali  sia  richies to  il possesso  del  diploma  

di  laurea  in  rappor to  alla  prevalen te  natura  del  museo  e  sia  par ticola rm e n t e  valuta to  il possesso  
del  diploma  specifico  di  corsi  universi ta r i  di  perfeziona m e n to ;  

c)  prevede re  i concorsi  per  assisten t i  e  tecnici  per  i quali  sia  richies to  il diploma  di  scuola  seconda ri a  
superiore  con  la  par ticola r e  valutazione  di  specifici  diplomi  attinen t i  la  mater ia  del  museo  e  i 
servizi  relativi.  

Tra  le  prove  d’esame  saranno  compres e  le  mater ie  connesse  al  tipo  dei  beni  conserva t i  ed  ai  servizi
svolti  nell’ambito  del  museo.  Nella  valutazione  dei  titoli  potrà  essere  tenuta  in  conto  la  frequenza,  con
esito  favorevole,  di  corsi  tenuti  da  Enti  pubblici,  e  da  Enti  specializzati  per  la  formazione  ed  il
perfeziona m e n to  attinent i  la  mate ria  del  museo  e  i servizi  relativi.  

Per  il  personale  dei  musei  potrà  essere  previs to  l’obbligo  di  frequen ta r e  periodicam e n t e  corsi  di
aggiorna m e n t o  professionale ,  promossi,  finanziati ,  riconosciu ti  o  indicati  dalla  Regione;  le  spese
relative  sono  a  carico  dell’Ente  locale.  

Art.  13  bis  
 Istituzione  di  punti  vendi ta  (3)

1.  Gli  Enti  locali  e  i  sogge t ti  proprietari  di  musei  di  interesse  locale,  per  le  finalità  di  cui  all’  art.  1,
possono  istituire  presso  i  musei  locali  o  in  altre  istituzioni  o  strut ture  culturali  punti  di  vendita
riguardanti:  cataloghi  ed  altro  materiale  illustrativo,  riproduzione  di  beni  culturali,  ogge t tis tica,
pubblicazioni,  materiale  audiovisivo  che  facciano  riferimen to  alle  opere  conservate  nel  museo  e  nel
territorio  della  località.  

2.  Qualora  l’Ente  locale  non  sia  in  grado  di  realizzare  il  servizio  di  cui  al  comma  1,  può  richiedere  di
aderire  al  siste ma  museale  associativo  di  cui  all’  art.  12  che  è  tenuto  ad  assicurare  il  servizio
medesimo.  

3.  La  gestione  dei  servizi  di  cui  al  com ma  1  può  essere  affidata  a proprio  personale  oppure  a sogget ti  da
individuare  mediante  le  procedure  previs te  dalle  disposizioni  vigenti .  

Titolo  4
 FUNZIONI  DELEGATE  AI COMUNI  E  FUNZIONI  RISERVATE  ALLA REGIONE  

Art.  14  
 Funzioni  delegate  ai  Comuni  

Sono  delega te  ai  Comuni  le  funzioni  amminist r a t ive  concerne n t i  i beni  di  cui  all’  art .  2,  ad  eccezione  di
quelle  di  cui  al  precede n t e  Titolo  II,  e  di  quelle  concern en t i  i  beni  ambientali  di  cui  all’  art.  82  del
D.P.R.  24  luglio  1977,  n.  616  , fino  alla  legge  regionale  di  disciplina  e  sub- delega  in  mate ria .  

Le  funzioni  delega t e  ai  Comuni  sono  eserci ta t e  secondo  i seguen t i  indirizzi:  
a)  coordina r e  l’attività  dei  musei  di  intere sse  locale;  
b)  assicura re  l’uso  pubblico  dei  musei,  delle  raccolte ,  e  dei  beni  culturali  dichiara t i  di  intere ss e  

pubblico,  l’adegua m e n to  dei  loro  servizi  agli  standa rd s  tecnici  prescri t t i  dalla  Regione,  la  
trasmissione  dei  cataloghi  propri  e  di  quelli  dei  musei  e  delle  raccolte  di  intere ss e  locale  al  
Catalogo  Unico  Regionale;  

c)  potenzia r e  i musei  e  le  raccolte,  ed  incremen t a r e  l’insieme  dei  beni  culturali  di  intere sse  pubblico  
att rave r so  i quali  possa  essere  svolta  una  funzione  integra t iva  del  servizio  per  la  diffusione  della  
cultura  nel  territo rio;  

d)  assicura re  il coordinam e n to  con  le  funzioni  loro  delega t e  da  altre  leggi  regionali,  connesse  alla  
materia  di  cui  alla  presen t e  legge,  nonché  con  le  attività  svolte  da  strut tu r e  culturali  e  scolas tiche .  

In  caso  di  manca to  esercizio  delle  funzioni  delega t e ,  la  Giunta  regionale  si  sostituisce  all’Ente  delega to,
secondo  le  modalità  previs te  dall’  art .  9,  3º  comma,  della  legge  regionale  30  aprile  1973,  n.  30  . 

Art.  15  
 Funzioni  riservate  al  Consiglio  regionale  

Restano  riserva t e  al  Consiglio  regionale,  oltre  le  funzioni  di  cui  al  Titolo  II,  quelle  concerne n t i :  
a)  la  dete rminazione  degli  indirizzi  progra m m a t i ci  per  le  attività  del  settore  e  degli  orient am e n t i  su  

tutte  le  questioni  di  interess e  regionale;  
b)  l’emanazione,  ai  sensi  dell’  art.  8  della  legge  regionale  30  aprile  1973,  n.  30  , di  ulteriori  diret t ive  

agli  Enti  delega t i  nei  vari  settori  ricompres i  nella  present e  legge;  
c)  l’approvazione,  su  propos ta  della  Giunta,  dei  crite ri  di  intervento  per  lo  svolgimen to  delle  attività  

di  cui  all’  art .  16  e  dei  progra m mi  di  intervento,  nonché  del  piano  di  ripar t izione  per  il 
finanziame n to  di  cui  all’  art .  20  ;  

d)  la  disciplina  degli  standa rd s  tecnici  relativi  alla  conservazione,  integri tà  e  sicurezza  dei  beni  di  cui  
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alla  presen te  legge,  ivi  compresi  i metodi  e  le  tecniche  di  restau ro,  di  catalogazione  e  di  
inventar iazione ,  con  riferimen to  alle  norme  statali  per  la  compilazione  del  Catalogo  e  della  Carta  
del  Restau ro,  nonché  i criteri  di  organizzazione  degli  istituti  in  relazione  alle  finalità  di  cui  all’  art.  
1.  

Art.  16  
 Funzioni  riservate  alla  Giunta  regionale  

Restano  riserva t e  alla  Giunta  regionale ,  oltre  le  funzioni  di  cui  al  Titolo  II,  quelle  concern e n t i:  
a)  la  promozione  dei  sistemi  museali  e  la  gestione  del  museo  di  proprietà  regionale  deno minato  

"Casa  Siviero";   (4)  

b)  il coordina m e n to  dei  progra m mi  dei  sistemi  museali;  ovvero,  ove  questi  non  esistano,  delle  attività  
dei  musei  degli  Enti  locali;  nonché  delle  most re  e  di  ogni  manifest azione  culturale  e  divulgativa  
organizza ta  a  cura  e  nell’ambito  dei  musei  di  Enti  locali;  

c)  la  promozione  ed  il coordina m e n to  delle  iniziative  della  Regione  e  degli  Enti  locali  concerne n t i :  

- le  attività  di  ricerca,  di  studio  e  di  divulgazione  relative  alla  catalogazione,  al  restau ro ,  alla  
museologia,  alla  metodologia  e  strumen t azione  educa t iva  e  di  docume n t azione ;  

- le  attività  di  ricerca  scientifica  avente  ad  ogget to  i beni  di  cui  alla  presen te  legge,  nonché  delle  
divulgazioni  di  det te  attività;  

- i corsi  di  formazione  ed  aggiorna m e n t o  professionale ,  secondo  la  vigente  legislazione  regionale;  
nonché  l’assegnazione  di  borse  di  studio;  

d)  la  promozione,  senti ta  la  Consulta  regionale  toscana  dei  beni  culturali,  di  rappor t i  di  
collaborazione ,  ovvero  la  stipulazione  di  convenzioni,  con  organi  dello  Stato,  con  Universi tà  ed  Enti
locali,  con  Enti  specializzati  anche  di  rilevanza  nazionale  ed  internazionale ,  con  esper ti  per  attività  
di  formazione  ed  aggiorna m e n to  professionale ,  per  attività  di  indagine  e  di  ricerca  scientifica  e  
tecnica;  nonché,  anche  con  scuole,  Enti,  e  associazioni  culturali  per  la  valorizzazione  dei  beni  
culturali  ed  ambientali.  

Art.  17  
 Catalogo  Unico  Regionale  

Presso  il  Dipar timen to  Istruzione  e  Cultura ,  la  Giunta  regionale  provvede  alla  costituzione  del  Catalogo
Unico  Regionale .  

Il  Catalogo  Unico  Regionale ,  in  collaborazione  con  gli  uffici  statali,  raccoglie  ed  ordina  le  schede  dei
beni  culturali  ed  ambientali  del  terri to rio  regionale;  promuove  il  censimen to  e  la  catalogazione  dei
beni  eventualm en t e  non  ancora  scheda t i;  cura  la  documen t azione  sistema tica  e  scientifica  dell’at tività
stessa  di  scheda tu r a  e  censimen to ;  nonché  promuove  la  formazione  e  l’increme n to  della
docume n t azione  scrit ta  e  audiovisiva  relativa  ai  beni  culturali  ed  ambientali .  

Art.  18  
 Modalità  di  esercizio  delle  funzioni  della  Giunta  regionale  

Le  funzioni  amminis t r a t ive  att ribui te  dal  precede n t e  art .  16  alla  competenza  della  Giunta  regionale
possono  essere  da  quest’ultima  delega te  al  Presiden t e  o  ai  singoli  componen t i  la  Giunta  stessa,
secondo  le  diret t ive  da  quest a  delibera t e .  Spet t a ,  in  tal  caso,  al  President e  il  coordinam e n to  delle
funzioni  delega t e .  

La  Giunta  regionale  può  altresì  delega re  funzioni  amminist r a t ive  di  cui  al  comma  preceden t e  a
funziona ri  in  servizio  presso  la  Regione,  che  le  esercitano  secondo  diret t ive  vincolan ti .  I  singoli
componen t i  la  Giunta  curano  il rispet to  di  tali  diret t ive.  

La  delega  prevista  dai  due  commi  preceden t i  ha  effetto  dal  giorno  di  pubblicazione  della  deliberazione
relativa  sul  Bollett ino  Ufficiale  della  Regione  e  può  essere  in  ogni  momento  revocata  con  le  stesse
modalità .  

La  Giunta  regionale ,  con  propria  deliberazione,  può  in  ogni  tempo  avocare  a  sé  l’esercizio  di  qualsiasi
funzione  amminist r a t iva  delega t a .  

Titolo  5
 FINANZIAMENTI  

Art.  19  
 Autorizzazione  di  spesa  

 Abrogato.   (6)  

Art.  20  
 Finanziam e n t i  per  gli  Enti  locali
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 Abrogato.    (2)  (6)  

Art.  21  
 Finanziam e n t i  riservati  alla  Regione  

 Abrogato.   (6)  

Art.  22  
 Relazione  degli  Enti  delegati  sulla  attività  svolta  e  rendiconto  delle  spese  

Gli  enti  delega t i  trasme t tono  annualmen t e ,  in  allegato  ai  program mi  di  intervento  dispos ti  ai  sensi  degli
art t .  15  e  20,  una  relazione  sull’attività  svolta,  i  progra m mi  di  informazione  statis tica  sui  risulta ti
raggiunt i  nell’esercizio  delle  funzioni  delega t e ,  nonché  il rendiconto  delle  spese  sostenu te .  

La  relazione  ed  i  prospe t t i  allega ti  contengono  altresì ,  al  fine  di  una  più  organica  informazione,  i  dati
relativi  all’esercizio  delle  funzioni  proprie  degli  Enti  delega ti  nella  stessa  materi a,  e  gli  atti  di  cui  all’
art .  10,  4º  comma,  lett.  b).  

Art.  23  
 Relazione  al  Consiglio  regionale  

La  Giunta  presen t a  annualme n t e  al  Consiglio  regionale  una  relazione  contenen t e ,  dati  informa tivi
tecnico- scientifici,  contabili  e  statis tici  sull’esercizio  delle  funzioni  delega t e ,  nonché  tutti  gli  elementi
che  possano  consent i re  al  Consiglio  la  più  comple ta  valutazione  dei  risulta t i  raggiunt i  nel  settor e  dei
musei  degli  Enti  locali  e  di  interes se  locale  e  negli  altri  settori  previsti  nella  present e  legge,  anche
median te  l’esercizio  delle  funzioni  proprie  degli  Enti  locali  stessi.  

Titolo  6
 NORME  TRANSITORIE  E  FINALI  

Art.  24  
 Termine  di  adegua m e n to  degli  statu ti  e  dei  regolam en t i  

Entro  un  anno  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  gli  statu ti  ed  i  regolamen ti  dei  musei  degli
Enti  locali  e  di  intere ss e  locali  dovranno  essere  adegua t i  alle  norme  contenu te  nella  legge  stessa.  

Art.  25  
 Ripartizione  territoriale  dei  sistemi  museali  

Entro  due  anni  dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen te  legge,  la  Giunta  regionale  sottopone
all’approvazione  del  Consiglio  un  proge t to  organico  di  ripar t izione  terri to riale,  secondo  la  norma
prevista  dall’  art .  12,  1º  comma,  dei  sistemi  dei  musei  degli  Enti  locali  e  di  intere sse  locale  della
Toscana.  

Art.  26  
 Presentazione  dei  progra m mi  

Nel  primo  anno  di  applicazione  della  present e  legge,  i progra m mi  di  interven to  di  cui  al  precede n t e  art .
19  dovranno  essere  present a t i  entro  tre  mesi  dall’ent ra t a  in  vigore  della  legge  stessa.  

Art.  27  
 Rinvio   (5)  

1.  Per  quanto  non  previs to  dalla  presen te  legge  si  applicano  le  norme  di  cui  al  decreto  legislativo  22
gennaio  2004,  n.  42  (Codice  dei  beni  culturali  e  del  paesaggio),  così  come  modificato  dai  decreti
legislativi  24  marzo  2006,  n.  156  e  n.  157,  e  le  norme  di  cui  alla  legge  regionale  31  gennaio  2005,  n.
19  (Norme  sul  sistema  regionale  dei  beni  culturali).  

Not e

1.   Pubblicat a  nel  BU  12  dicembre  1980,  n.  67,  par te  prima.
1/a.   V. anche  le  modificazioni  alla  presen te  legge,  introdot t e  con  l.r.  31  ottobre  1983,  n.  71  "Modifiche  dei
termini  per  i finanziame n t i  della  Regione  in  mate ria  di  attività,  beni  culturali  ed  educazione  perma ne n t e  
leggi  regionali  33/76,  29/79,  11/80,  12/80,  89/80,  24/82  e  successive  modificazioni".
2.   Con  l.r.  30  novembre  1982  n.  86  , articolo  unico  (pubblica ta  nel  BU  7  dicembre  1982  n.  64,  Suppl.  
straord .)  è  sta ta  introdot t a  la  seguen t e  norma  transi tor ia  relativa  al  finanziamen to  agli  enti  locali  per  il 
periodo  1º  gennaio  - 31  dicembr e  1983:  "Le  domande  di  finanziamen to  per  l’esercizio  delle  funzioni  
proprie  e  delega t e ,  di  cui  all’  art.  20  della  l.r.  4  dicembr e  1980  n.  89  "Norme  in  mater ia  di  musei  e  di  
raccolte  di  enti  locali  e  di  interes se  locale  - Delega  delle  funzioni  amminist ra t ive  agli  enti  locali",  devono  
essere  presen t a t e ,  da  par te  degli  enti  locali,  alla  Giunta  regionale  entro  il 15  dicembre  1982.  La  Giunta  
regionale  predispone  il piano  di  ripar tizione  dei  finanziame n t i  di  cui  al  comma  preceden t e  e  lo  trasme t t e  al
Consiglio  regionale  per  l’approvazione".
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3.   Articolo  inserito  con  l.r.  21  maggio  1997,  n.  37  , art.  1.
4.   Lette r a  così  sostitui ta  con  l.r.  27  dicembre  2005,  n.  70  , art.  19.
5.   Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  29  giugno  2006,  n.  27  , art .  9.
6.   Abroga to  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della  Del.  C.  5  dicembre  2007,  n.  129,  in  base  alle  disposizioni  
dell 'ar t .  13  della  l.r.  29  giugno  2006,  n.  27.
7.  Ai sensi  dell 'ar t .  55  della  l.r.  25  febbraio  2010,  n.  21  la  presen te  legge  sarà  abroga t a  all'ent r a t a  in  
vigore  del  regolame n to  di  attuazione .
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